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AVVISO 
Quei Signori, ai quali scadél'a&sociaziom il 4$ del, 

tùmnte, e che intendessero eontimtire, sono pregati a rin~ 
novarla in tempo debito, per non vedérsi rùatdatóo sospeso 
i* invio del Giornale. 

FIRENZE 13 NOVEMBRE 
h 
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Se nell'articolo del sig, Petitti (Risorgiménto dei 9 
corr.) non parlasse più cheTodio della democrazia Y amore 
d'un sistema eh'egli e gli altri della sua scuoia, veg­

gono ogni dì abbandonarsi da'più sensati, non diremò 
abitanti della penisola, ma loro partitanti medesimi, certe 
sue insinuazioni meriterebbero piìi risentite parole di 
quelle di cui faremo uso. 

Lasciando da parte la diversità delle opinioni, delle 
quali in ultima analisi giudicherà l'intiero popolo italiano 
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chiamato ad usare de'suoi santi diritti dall' unico Mini­
■ -

stero che abbia la lealtà e la giustizia per insegna ; dal 
Ministero toscano il quale, primo, comincia a calcolare 
co1 fatti e non con vuote parole il solo elemento da cui 
deve trar vita e forza la nuova era che stassi svolgendj, 
il popolo; chiederemo soltanto perchò egli tema e ca­

lunnii tanto, da derivarne fino la perdita della, patria co­

mune, il principio democratico, che è "pure il più consen­

taneo alla eterna giustizia ed alla dignità dell'umana na­

tura, come quello che parte pesi e doveri asseconda del 
merito, qualità impartita da Dio non alle classi, ma alle 
persone. Forse che ogni volta che i popoli han potuto 
far prevalere le proprie opinioni, hanno abusato della 
lor forza, commessi eccessi e spinto il paese all'orlo del 
precipizio? I fatti provano vittorìosameute il contrario, e 
noi possiamo accusare purtroppo delle calamità che ci 
opprimono, i popoli no certo, ma l1 imperizia o la mala 
volontà di chi li guidava. 

La Toscana avrà molto a lodarsi delle due qualità 
di cui generosamente le fa dono l'autore di quell'articolo 
la patera e Y indifferenza nelle cose politiche. Povera To­

scana! Tu nella quale si è sempre mostrato quanto possa 
il Genio italiano, e che ora animosamente propugni la 
causa della libertà obliata o mal conosciuta nsll1 altre 
parti della penisola, tu meriti per tanta e sì ardita opera 
(ine'due epiteti vergognosi! Senonchè la paura dì veder 
rovesciato il proprio sistema dal buonsènso degl'Italiani 
e l'irà che ne preconcepisce, ponno avere trascinato 
l'autore oltre i confini del debito; stantechè mal si soffre 
dì veder rovinare ad un punto una mole innalzata con 
lungo studio e fatica. Ma se questa mole non ayea base 
sicura a chi dèesi attribuirne la colpa 9 

Quello però che ci ha più dolorosamente colpito in 
queir articolo è la sua conclusione. L'autore spera che 
se la debolezza de'governi toscani ha lasciato prevalere 
la parte democratica, così non si farà nelle altre parti 
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d'Italia ove sarà frenata da maggiore femma. k che in­

tende egli d1 alludere ? Agli ultimi fatti sanguinosi di Ge­

nova, od ai più lontani e mostruosi di Napoli? L'insinua­

zione sarebbe orribile troppo, e per onore della nostra 
povera specie, giova credere ch'egli mirasse a tutt'altro. 
D'altra parte Y ultima ratio regum, non vince sempre per 
tutto, e la tanto mal giudicata Livorno è provt̂ , luminosa 
anche di questo. 

Ch'egli poi per dare un appoggio alle proprie dot­

trine ricorra all'autorità d'altri che appartiene alla scuola 
sua stessa, non migliora nel minimo . l'assunto che 
egHntraprende. In una causa non si può essere giudice 
e parte, e qui siamo nel caso ; ed anzi rifletta di quanto 
abbia scapitato nella pubblica opinione 1' uQrao ­che da 
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propugnatore dei diritti­d'una nazione s'è fatto sosteni­

tore degl1 interessi d1 una famiglia. 

\: Egli predica infine Ttmiotoe, e sta bene. 
Però si domanda : quell*» forse col re Sabaudo? Ma 

:. quell'uiiione precipitata, ha pube precipitato LMtatia in 
l un abisso di­mali disguslando,­fieramente popoli, prin­

cipi, e scoprendo che non amore di patria, ma amore di 
sé spingeva unicamente quél monarca. La capitolazione 

, di Milano e l'armistizio che l'ha seguita provano qual 
,cura s'avesse della povera Italia; e se l'eroica Venezia 
non resistesse antìora, si vedrebbe probabilmente già 

.stretta una pace anche più deplorabile di quella càpito­
­ lazidne e di quel!'armistizio; e così la lerz'onta d'Italia 

saria già consumata. 
• 
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DEL MINISTRO DELL': INTERNO' 
1 1 P R E F E T T I WTORNO ALLE IMMINENTI ELEZIONI 
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In questi tempi, che II Capo Supremo del polerw esòcnUvo con 
profondo consiglio, chiamava mediamente solenni, il Ministro dello 
inlerno non puà nò deve omellero di richiamare ogni voslira cura, 
Illustrissimo Signore, tnlornn al negozio imppriantlsslmo delle eie­
zlohL Conosce II MinJslro come In ali ri paesi si costumasse rteor­
rere a Circolari segrele per ottenére \\ fine, che II Governo meglio 
desiderava, ma slffaUo parlilo, tanto funesto alla civile libertà; dalla 
legge proscritto, avverso alle intenzioni generose del Principe, non 
sarebbu degno di me, uè di voi, 

Né .sarebbe indegno sollanlo , ma conlrarlo al principio che go­
verna Paltuiile reggimenlo, voglio, dire la Opinione pubblica, imper­
ciocché se, le Camere hanno a sonimlnUirare al Mlnisiero quasi la 
bussola per Incedere con sicurezza fra le procelle poliljche, ogni 
uomo si accorge di leggeri quanto folle courelto sia quello volere 
per violenze o per frode coinpnrle a suo modo. 

Quando iJflllnJstero concepisse e ottenes­iè questo intento, fa­
rebbe opera non puro empia per la Halrla, ma dannosa a sé stesso : 
privo di certa norma e di guida avrebbe a precipitare in rovina Ine­
vftabUe. 

RUenulo pertanto che liberissime abbiano ad essere Io elezioni, 
il Ministero reputa adempire ufficio non Inutile allo Sialo, non av­
verso al voto della legge e del Principe né alla dignità sua sconve­
niente, proporvi alcuni avverlimonll, onde sopra i medesimi voi pos­
siate Informa™, o Signore, le fervorose raccomartdrtsslonl che vol­
gerete agli elettori del vostro Compartimento. 

11 Ministro prolesla che niente egli sta per dire di peregrino o 
di raro. La vertlà è vecchia, e così Dio volesse che com'essa da 
tulli st conosce, cosi da tulli si praticasse 1 

Le cose che mi propongo dichiararvi io so bene che il voslro 
cuore le avrà le mille volte sentite e la menle vostra considerate, 
e non ostante.giova parlare, però che nelle supremo necessità valga 
meglio usare cautele elio possano tornare Inolili, anziché omellore 
diligenze, che poi a prova si ravvisino necessarie. 

I Popoli, o signore, quando dopo diuturna servitù prorompono 
allo acquisto fé dovrei dire conquista; delta libertà vengono più che 
da altro guidati dalla passione. Acquistala che l'abbiano, ove si 
traili modlOcarla od ampliarla nelle forme, più che con altro si go­
vornano col raziocinio. Però questa sentenza non s'Intenda asso­
luta per modo, che 11 primo periodo escluda nfflillo i] ragionamento, 
fi secondo !' impolo.­

A me sembra che IH condizioni dei nostro paese, piuttosto cho al 
secondo, appartengano al primo periodo. Difficilissimo riesce adesso 
condurre le voglio rinascenti ed anphe incoinposte degli uomini, ma 
conlraslarlo Imponibile. 

Canuto Uè di Danimarca inalzalo un trono sopra Io estremo Ilto 
del mare, assunto serto e paludamento reali, si assise In soglio, e 
sleso lo scettro,'ordinò allo acquo che si arrestassero al BIIO1< piedi. 
L'Oceani:» con una delle sue onde mandò sottosopra il Uè e H Trono, 
seppellendo entrambi sotto un cumulo di allea o di arena. 

La storia di Canuto 6 quella d! tulli .1 Uè che pretesero contra­
stare, protervi e insolenti, alle onesto libertà dei popoli. 

Conduciamo dunque, se Dio ci aiuta e la buona fortuna, queste 
yoglle degli uomini. I principi monarchico e democratico possono 
vivere In pace fra loro, a patio però cho 11 primo si mantenga leale 
Il secondo procoda temperalo. I re durarono nella repubblica di 
Sparla, e progenie Inclita di Ercole eroe furono i Principi Codro, 
Agldo ed Agesilao onore della umpnllft. So 11 presento Ministero fosse 
andato persuaso che Principe e Popolo camminino conlrarj dispera­
tamente^ non sarebbe salito al consigli del Capo supremo (VIlo 
Slato. ' 

Questo dissi privalo pubblicista, e queslo ripeto Ministro. 
•Stabiliamo pertanto questa armonia. Determinata prima una for­

mula generosamente capace allo sviluppo del principi politici, im­
pediamo con ogni alacrità, ohe gotto pretesto politico, non vengano 
a contristarci le cupidigie infami d'uomini senza nome senzapatria 
o senza Dio, che Insidiano le lene altrui, che presto rendoreJbbero 
sierili, e lo allrul case, (tfie presto farebbero deserte. 

Quanlunque II Ministero di slmili enorroezze non tema e quan­
tunque noh gli sia riuscito a Incontrarne serio Indizio fin qui da 
mettere in apprensione, pur fuitavolla Importa assaissimo, cho le 
suggestioni, o gli esempj celeri non trovino seguito fra noi, « il po­
polo Toscano sappia e si p;rsuada che il Comunismo e le altre teo­
rìe colle quali si tenia rovesciare dai foisditmenll ogni umano con­

sorzio, compaiano a prova dellrj di ; mente Inferma, ïda deplorarsi, 
quando non siano delitti da seve£atdente punirsi, 

A bene condurre lo stato H$8t$jï sia preservandolo dal pericoli* 
sia avviandolo allo svo'gimmitù diilio suo Llhortft, sia MjEM*!0 

dalle piaghe mortali che nel bel corpo s u b | 3 spesse védrSflWÂot 
abbisogniamo* di un'Assemblea di Deputati composta di nomini che 
temano Dio ed amino la Patria — uomini che meno abbiano su I lab 
bri e più sentine In cuore X amoro â;mtlsslmo di libertà ­ liomltìt' 
schietti, leali semplici e di virtù antica ­ uomini di cui lo eloquio scaldi 
e ravvivi a guisa di flaiiìma benigna, e non sia freddo sterile e co­
plns» come la neve, — uomini che rammentino Franklin 16 stampa­
tore di Filadelfia, Popplelon II medico di Bosion, e Washington il 
colono di Virginia, — uomini che le libertà patrie conservino con la re­
Ifgione del fuoco di Vesta — uomini al cospetto de1 quali da ora In­
nanzi 1 ministri, quando domanderanno la sospensione delle libertà, 
si abbiano a presentare come è fama che 1 promotori, di leggi nuove 
si presentassero al Senato di Locri, colla corda al colio, onde se Sa 
proposta si ravvisi utile si commendino e premino, se pot tiranni­
ca, meltansl a morie; — uomini che rammentino che il piaese quando 
rimane vedovo di libertà, egli è quasi un giorno tn cui il sole non si 
levi; — uomini di cui lo scopo consista nel cercare la verità e hon aver 
por sofisma raglonet — uomini da una faccia .«ola, però cho Giano 
dalla doppia (ronte ai di nostri non puro cessò adorarsi per Idolo, 
ma come infamia si aborre; — uomini non vili, non avviliti per estrèmi 
oltraggi palili meritamente e senza onorevole riparo, ricchi, più elio 
di fortuna, per temperanza di voglie, proni!, animisi, ddla Patria 
svlsceralissimi, usi a concepire generosi sensi, esprimerli con parol* 
magnanime, e con più magnanimi filili confermarli. ^ 

Alle pèrsone senza.consiglio stemperate dito In nome di tutto 
Il Ministero che noi slamo antichi amlel della onesta llberlà, elio 
la nostra fede non può tornare sospetta, che ci ascoltino come 
fratelli, e sappiano essere più onorato del desiderare nuove libertà 
mostrarsi capaci di adoperare dirittamente quello che hanno ri­
cevuto. 

La vlrlù necessaria alla vita Ubera gravita come piombo le spallo 
nlTralito da lungo scrva­gglo, e con quale non dirò senno ma fronte, 
presumono esse ehe noi au nenlimno la soma quando le scorgiamo 
imprimere orme vacillanti sopra 1' a.̂ pro sentiero che conduce alla 
libertà.' 

Assicuratele genti che esse si stanchenmnon'destiterart* libertà­
prima che li Principe e II suo Consiglio si stanchino a consentirgliele, 
ma 11 buon senno Toscano giudichi se adesso il paese nostro sia (ale 
da poterne adoperare saviamente più ampie. Noi staremo a ve­
derlo. ^ 

Intanto per lo passalo a slenlo, con malincuore quasi, gli uo­
mini si adunarono nelle Chiese ove li chiamava la voce della RP­

b I 

llglono e della Patria, supreme voci nel mondo, pei; eleggere il De­
putato che doveva rappresentai li nel Parlamento Nazionale. Cosi 
apparvero Infingardi nello esercitare fi dirilto sovrano di provvedere 
egregi legislatori allo Sla'o, che in molti di loro 1*acquistala libertà 
comparve piuttosto che favore gastlgo La Camera dei Deputati ebhij 
[ama di rappresentare la minorità della minorità, e cerio poi non 
riesci pari oll'alllssima aspellatlva che la Patria e 11 mondo ripo­
neva in Lei. 

Ma la vlrlù nostra può por un momenlo smarrirsi non perdersi. 
Le momorle passate, le necessità presenti, amore, vergogna e studio 
per riparare al mal fatto hanno a commovero, e già commovano pro­
fondamente Uilti i cuori Toscani per comparire quella seconda voltai 
quali il mondo gli aspetta, quali sono capaci di essere, e di mostrar­
si. Per bene operare in prò della Patria guardate o Toscani Santa 
Croce e basta. 

Toscani! Voi avete a portare un'ardua eredità, la fama dei padri, 
conservatela. In voi la Italia ripone altissima fede; merilalela. Su­
prema necessllà vi para innanzi il destino; siate maggiori di quella. 

Aon dubitale, volgete gli occhi al Cielo, Patria dei virino,*) e del 
giusti, e procedete senza esitanza. Cosi camminarono i nostri Padri, 
di cui uii pugno raccoglie la cenere e il mondo è poco a contenerne 
la fama. Dalle nuove elezioni vedremo se voi meritate sedervi nel­
l'antico seggio di gloria che 1 vostri maggiori occuparono, o se 
plullosìo Irrequieti vampiri non sapete vivere né giacervi tranquilli 
dentro lo'aiititìo sepolcro. E slate sani. 

Fìnmsc 12 iYoremfcrc 1848, 
il JWinistiNi tfeiriaferna 

F. GUEIUUZZI. 
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Ci piace di riportare nel nostro giornale la sal iente 
Circolare indirizzata agli elettori del Collegio della Metropo­

litana Fiorentina, perchè a nostro senso è dettata con giusto 
e generoso intendimento di giovare al paese e all'Italia, di 
far porre in bando le mesehine gare di personalità, e di vol­

gere gli animi ai 'supremi destini della patria comune anzi* 
che abbassarli nel vergognoso conflitto delle contumelie. Noi 
siamo d' npinione che questa Circolare possa essere diretta 
a tutti gli Elettori della Toscana, e vorremmo^erciò vederla 
diffusa in gran copia per tnlto. 

i . 

Ci congratuliamo nel tempo stesso in vedere, cost» della 
quale già non avremmo potuto mai dubitare, cornei singoli 
cittadini corrispondono anch' essi all' impulso dato dal Mini­
stro dell' Interno con la sua Circolare ai PrefelU intorno alle 
imminenti elezioni, documento stupendo di sapienza, di 
lealtà, di vero patriottismo. 

E nondimeno si permetta a noi stessi di tornar di nuovo 
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a Païicomantlnré figli elettori che non trascurino il loro do­

vére che è nel tempo stesso l'esercizio di un pietoso di­

ritlo, ' . / 
Bello sarebbe che ora tutti gli elettori tosc|f& noti po­

tendo più addurre la scusa dì escere inespertrtei doveri e 
e dei diritti del popoli che al reggono B governo çgftitetotwK 
aiostrassero di essere, come suonuroiìp le lóro parole in 
molte occasioni solenni le come veramente è i l l ^ i ro pòpolo, 
zelanti propugnatori delle libere istituzioni; e intervenendo 
tutti al primo convegno elettorale, potessero in quello eleg­

ger subito il resppttivo deputato, ed eleggerlo quale il biso­

gno del tempo e il bene della patria richiede. 
Sarà vana speranza P Per onore del nostro paèaô mV 

abbiamo ferma'fiducia che questo desiderio si vedrà piena­

m'ertteifiçsaudito. 
AffLï ÊLETTOBI DEL COLLEGIO v­. 

^ 

r, METROPOLÌT4NÌ FtOKENTINA 
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— Intorno agli atti del nostro Ministero* la Gazzetta 
di Milano del 9 corr. fregia le sue colonne con due arti­

coli della PATRU, S e A Nov., e due della RIVISTA ÏNDÏ­

PENDENTE 4 Nov. 
.ï 

H K-^ 

■Livorno è nella più grande prosperità. I Livornesi hanno 
dichiarato, che quando questo Ministero continui nella sa­

viezza e popolarità in citi è, verseranno nella cassa dello 
stato due milioni di lire in breve tempo. 

UN0 244 M Pensiero Italiano contiene le seguenti 
parole a 

GUERRAZZI! 
! 

Quando vi seppi ricompensato colla calùnnia vi invidiai 
una siffatta maniera di riconoscenza. Quando vi seppi in ca­

tene, a Portoferrajo, vi invidiai i ceppi, la carcere. D' allora 
in poi m'ebbi io pure atroci calunnie, e mi si parlò di ppo­t 
cessi criminali e di mandati di cattura, come la spada di Dâ  
mode, sospesi sul capo. 

Ora che siedete con altri egregi al Ministero io non vi in­» 
vidio punto quel seggio; ma*tremo per voi. Tremò, non per­

chè vi possa fallire l'anima onesta, ma perchè un attimo 

La prima Assemblea Legislativa Toscana è stata soggetta gravi 
^censure. 

L. 

Non si tratta ora di giudicale se queste censure le abbia meri­
tate tutte. La Inesperienza e la incuria degli Elettori; la novità delle 
Isiituzlonl; la difflcollà delle cure spellanti al DeputnU; la gravezza 
degli straordinari avvenimenti Europei e Italiani, ebe con tanta ra­
pidità sonosl sbccedutl Ï quéste e molle altre combinazioni creavamo 
un tal cumulo d'impedimenti alla primo Assemblea Legislativa To­
scana, da Intralciare H buono e pronto esito delle sue operazióni, 
ancorché fosse composta di uomini tulli capaci dell'aito ufïl'cio a cui 
venivano elètti. 

Nò deyesi negare che alcuni ne fossero degni o por oneste Inten­
zioni o per sincero palrlotlismo, Potrà ciascuno dei clitadini che la 
componevano ritrovare bella pubblica opinione e nella proprta!co» 
scienza qmïlifi glMstincnzliino r.he gli spella. 

Ma ogglrtìai che 11 Ministero è rinnovato sostanzialmente éon­
veniva anco rinnovare l'Assemblèa Legislativa. Il nuovo Ministero 
ha nejla politica un carattere deciso; è sorto dal popolo ; deve e vuoi 
fare il bene di lutti f Cittadini Imllslintamente : Libertà e Giustizia 
per tulli; ordine e forza onde si assicuri la quiete pubblica e con 
essa la prosperità universale. 

V Assemblea legislativa, a volere che si trovi In armonia colla 
potestà esecutiva e colle intensioni del Principe che ha chiamato tali 
uomini a esercitarla, bisogna che abbia tutta intera la medesima 
origine, 1 medesimi prlnclpll, le medesime; intenzioni del Ministero 
e det CflP0 dÇllo State. 

In questo accordo soltanto risiede 11 mantenimento del princi­
pato costltuaionale, il progresso delle lìbere Istituzioni che poco fa 
abbiamo acquistato, il bene presente e futuro della Toscana, il buon 
esilo della parte che gssa, come Stato Italiano, deve prendere negli 
avvenimenti e nei destini della patria comune, nella liberazione della 
Nazione dal dlspollsmo straniero. 

Fuori di questo accordo la Toscana anderebbe Incontro a gra­
vissime calamità, e si troverebbe perciò impedita dal concorrere 
quanto è da lei alja rigenerazione del popoli Uallaul. 

Invece essa è destinala a coadiuvarla potentemenle, L'attualo. 
progresso del suol ordinamenti politici; l'energia di un governo ove 
il Principe od 11 Popolo abbiano quella giusta parte di sovranità che 
a loro spelta; le Iradlzlonl e 1* educazione di un paese cosi, celebre 
per la libertà nel medio­evo a cul T Avo del Granduca regnante 
aveva preparato fino'dal secolo scorso una costituzione larghissima, 
rendono ormai vano ogni timore di vederla trattenersi e molto meno 
relrocodere su quella via gloriosa in cui s* ò posta, quasi guida ed 
eccilamonlo al popoli confratellî  

La scella dunque del nuovi deputali non può esser dubbia. Sanno 
gli Elellorl chi più meriti il grave ufficio di rappresentare il Popolo 
toscano nel!' Assemblea Legislativa. 

.Pensino che il compimento ­dei voti di tutti 1 veri palriottl Ha­' 
liant dee venire da un' Assemblea costituente nazionale, già procla­
mata' In Toscana dal nuovo pnislero ; e che tutti dobbiamo degna­
mente; premurarci a questo grande alto pel quale la Nazione potrà 
dlreÇ essere rigenerala. SI rammentino che la Camera del Deputali 
deve essere non servila istrumento, ma dignitoso e valido sostegno 
del Potere Esecutivo alïldato nelle mani del Principe cosllluziooale 
e delvsuol Min'stri. 

Quindi accorrendo sollecill, e lutti, alle elezioni, "e dando II loro 
liberot vcito ad uomini di provai amore per la patria coipune, adem­
piranno non solo ni doveri che loro Impone la Legge; ma provve­
deranno al bene e alla gloria della Toscana, al bene e alla gloria 
dell'Italia. 

Firenze 8 Novembre 1848. 
UN ÏXETTOBE. 

d'indugio nel suscitare a forte e libera vita la Toscano lut? 
ta,; uél sdecorrere con ogni sorta d*ajuti alla insurreziona 
Lojmbardo­Veneta, ogni lieve esitanza nel preferire la Causa 

inna agli arredi dei templi, ai tesori del genio, ai beni 
detìo Stoto^ alle fortune dei cittadini vi pud tirar sopra, 
cflfH'a maledizione de'contempM^rtiei, e dei posteri, quella 
jd#|randi trapassati che vi bucarono a feWMose, e che 
pimM stttfluoguarilfido dal;jpj$. puro 0M9 toscano. InteU 
leWe ara^re avete qimnto^i*»* averne umana creatura. 
Nuovo all' azione politica non vi smarrito per Dio!... Fate 
sempre, fato, fate. Aitrimeriti non vi sarà più uomo che 
possa sperare dall' uomo I 

Salutatemi il mtoVo Lazzaro, l' oteìma Montanelli ^ e 
lui pure cogli altri onorevoli soci vostri affrettate in veceWa 
alta grande opera della redenzione italiana, tutta Italia vi 
guarda ed ama! 

Genova 6 Nov. ­1848. 
-r 

1 1 

^ i-

~T !1 Popolo,4i Santa Sofia e' invia m stmindipizza 
sottoscritto da molti dei primal abi^pîMelf aesp in ponr 
gratuit,zione della nomina ijel nuovo Ministero Oempcratico» 
Ci ducale nou poterlo riprodurre unitamente agli altri, p r 
mancanza di spazio su/Sciente. 

­r* A^h? il 'PopQÌQ di ÇôrtoMp e' invia qn consimile5 

indirizzo sottoscritto da molli individui in M? ç4 incorag­
giamento del Ministero Montanelli­Guerrazzi. 

li Circolo Politico di Barga presieduto da! Sig. En­

rico Bertflcchi nella sua seduta del 9 corrente decretò ari­
1 . . 

eh' esso un bello ed eloquente indirizzo in favore] del nuovo 
Ministero, che molto volentieri riporteremmo^ se però la 
mancanza tolale di spazio non ce Io impedisse. 

■ j . . 

Da alcuni Cittadini di ^rcHosso riceviamo un'al­
tro indirizzo in favore del Democratico Ministero, sottoscritto 
anch' esso da un numero considerevole di firme. 

■M 

Anche i! Circolo Politico di Arezzo presieduto dal 
\ 1 

Sig. L. Romanelli nella sua seduta del 10 corrente votò un 
consimile indirizzo; 

— Dal Popolo di Carrara riceviamo altro indirizza sot» 
toscritto da oltre 260 individui, in plauso del Ministero Mon­

tanelli. 
■ V 

^ ■ 

11 Circolo Politico (li Prato e' invia un consimile in­

dirizzo firmato dal suo Segretario s;g. Baldassarre Mazzoni. 
— Dal Municipio dei Bagni di faucca abbiamo simile 

indirizzo munito di oltre 80 Arme. 
J 

— La Guardia Civica di Çapoliverit rappresentata dal sig. 
Capitano Vincenzo Mellini, invia anch'essa un consìmile indi­
rizzo d'incoraggiamento e di plauso al Ministero Democratico. 

HOTIZIK IT*MA\rc 

FIRENZE—Î2 Novembre: 
Questa mattina nei Chiostri di S. Maria Rovella ha 

avuto luogo una rivista del Primo Battaglione della nostra 
Guardia Civica: — Il Generale Chigi ha molto' lodato ì mi­

liti, ed ha fatto un breve discorso all' Ufficialità che essa ha 
accolto con applausi. , 

Leggiamo nel Rational del 5 Nov. 
a II Mìnistaro Montanelli ha pubblicata il suo programma. 

Esso è in perfetta armonia con i principj professati dai de­

Uiocrati sinceri che oggi compongano i| gabinetto toscano. 
Noi AÌ osserviamo questa, frase : Quello sfato, che, per d& 
fendere /a Libarla, ricorre alte armi attrai, è indegna di 
possederla* 

« La PÀTRIA, che sembra di non aver compreso meglio 
del RimGiMENTO il nostro appetto ali Italia, si scaglia con 
amarezza contro il consiglio da noi dato ai popoli italiani di 
lasciar che la Francia prosegua la sua mitia e placida media­

zione, I giornalisti redattori della PÀTRIA, molto poco alcor­

rente del valore delle parole, credono apparentemente che H 
nilifismo e la pladrfesza siaìjo di nostro gusto. L'articolo, in 
cui queste parole si trovavano, avrebbe potuto, ci sembra, 
disingannarli su tale oggetto.» 

L' AL94 riproduce; quest'articolo, se.nza commenti. Que­
sto ci prova che essa ne ha perfettamento afferrato il sentii­
mento e la portata. Noi dunque non eravamo inmfeJ/ì/ji&i/t. 

BARGA 10 Novembre Ci scrivono: 
In occassione delle prasaime elezioni è stato qui isti­

tuito un Comitato Elettorale. La Direzione dei medesimo si 
compone dell' Avv. Antonio Mordini Presidente, Dott. Giu­

spppe Salvi, e Dott. Ranieri Sanunartini GonsiglWri. 

M1LAHO «* 8 Nov. (Gasa, di Milano ) 
. Il FetçtmfasctaUo Conte fìadelxky e la sua Armata, al 

Peldrnares0UÌi Principe Windischgratz e s«o valoroso escr­

eto. 
Vostra A.ftò*fn Serenissima ed il suo valoroso Esercito hanno nel 

giorni 20, f$^$l pllobre e i.0 novembre scondita V anarchta; |a 
Residenza ItTWJflnie profanata dal tradimento» macchiala dal sangue 
cittadino è ritornata air obbedienza ; dalla cima del suo venerabile 
nuomo svento^ Imperlale vessillo che annuncia, al Popoli dì Au­
stria , ch'essi «ono liberati dal giogo dell'arbitrarlo e del dominio 
di sangue. 

Accolga, mio nobile Commilitone, ed 11 di Lei prode Esercito, lo 
mie rcllcitazlonf, e quelle delle mie Truppe, per le loro valorose gè­
sia. Dal sangue di Latour germogllerà la libertà, non quella libertà 
cui rq ira va II suo assassino slllbondo di sangue, ma la libertà che 
a&tfiNÉf̂ ét pacifico e fedéle cittadino r impero delle leggi, la sicu­
rezza della proprietà e della persona. — Da Iranqullla e dignitosa 
discussione non più turbala dal clamori di compre orde, sorgerà ora 
la Costiluzlone, chesJa bontà dell* Impera lore guarenti a* suol Popò­
li ; questi, mio Principe 1 saranno 1 risultati delle vittorie eh' Ella 
r,porlava,,viliorie che awetfffiano'a We# al suo oprare unfllustre 
posto negli Annali dell'Austria.­Prosegua coraggioso, nell'opra sua 
di jissodamenlp dt­ììa Monarchi» , non si lasci tìQWtncomnmty im­
presa arrestare dal grido dei partiti, la Storia le renderà giustizia. 

Moni mal M vizio trlbnfò dòtta vi«ù,; dove­ darebbe alloca la ffla^ 
slizla dell̂  leggi eterna 7 

Assicuri quella parie delle di Lei Truppe, che formava la guar. 
nlglone di Vleìinat*che 11 B e 1 di oli. sono espiati, espiali nelt'as­
salto delle barricale. Grande era II rimprovero che sopra alcuni fra 
quelle pesava , ma altrettanto nobile fu 11 pentimento.—ine le mie 
Truppe porgiamo loro la mano fralorna, 1 Mani di La lour fono 
appagati. 

<?M«r!ter Ganerafo di Mifano, <.? flwemhre-184$. 
RADKYZY m, p, 

feld Slarestìallo 
TORINO 9 Nov. (Concordia) 
­r* H comitato.segreto della Camera dei deputati BÌ rac» 

coglieràoggij 9 perlavterza e quarta, seduta^d udire 'i-m 
sponsi miaistariflìi. Corre voce chie.da alcuna dei pliùr ostinati 
e ferventi apostoli del ministero vogìiansi proporre che an­

che In discussipnedfitbba averiuogo io comitato segreto. Noi 
nutriamo speranza.che la maggiorità,della Camera non con­

sentirà una proposta che noi non vogHamo qualificare, 
La pubblicità è dovere verso la nazione quando In di* 

scussione verte SU; punti dai quali dipende la salute della pa­
tria. E noi nelle storie parlamentari non ricordiamo un caso 
in cui siasi discussa una questione così detta di gabinelto a 
porte chiuse. 

­ Si legge nella Dem, loat. ; 
Questa mattina allé ore 10 è partita una batteria d'ar­

tiglferia, che faceva bella e aggradevol mostra nei tragitto 
daìì'arsenalcalia porta della città.' 

Però una profonda amarezza c'invadeva l'animo in ri­
flettere; che questi moli di truppa; questi andirivieni; continui 
non hanno altro scopo che quelitì dMìudere la Nazione sutte 
vere intenzioni del Governo; e per effetto quello di stancare 
la­pazienza del soldato. 

— Si. legge, nella Concordia: 
Doqfieni (40) avrà luogo, una' terza seduta segreta della 

Camera^ Il Ministero intende %sedi fare la sua confessione 
generale in Comitato segreto? 

flfla sa ci^ debbe avvenire temiamo forse che tre mesi 
non bastino. 

.-■.- * ■, 

ÇÏ4IPERY « 9 Nov. (Stuoie); 
Alcuni d^taccamenti di Polacchi; che dalla Francia si 

recano io Uelia, passarouo* negli SCQ^Ì giorni, io Çiauvbery, 
Questi corpi,erano composti aplameate di;oU0'O dieci antichi 
militari senza uoifomi e senza armi, Gli altri polacchi che 
devono prendere |a stessa atrada* si trovano sovra diversi 
punti della Franca, e raggi un geranio tra breve i loro com­

militoni. — il generale incaricato del comando di questi stra­

nieri, polacco egli medesimo,, non oltrepassa i 45 anni di età. 
Passò da Ciambery, or son pochi giorni. Non è già il governo 
S'ardo, bensì il Toscano, che prende al suo servteio gir esuli 
Folacchi. 

ALESSANDRIA ­ 9 Nov. ( l e n i r e ) : 
Dohienica alle 4 pomeridiane fu di ritorno dalia capitale 

S.A. RiilDuCadiSavoja. 
— Giunse pure un battaglione di ^ersaglierlepartirono 

il giórno dopo parte per Cas&le e parte per Mortara per ri­
congiungersi ad^Àrona. 

— Lunedi parti pure per Aron a la riserva di Savon0 
— Arrivarono altri Ungaresiv 

•r­ Si videro anche transitare parecchi cariaggi di tende 
d'accampamento e di coperte'che dovranno servire por U 
nostra armata che' trovasi a GravéHonB> e sulle varie linee 
dei contini. 

— Martedì e jeri furono mandate due batterie di baoaa 
artiglieria verso Piacenza. 

— Partirono anche alcune compagnie della brigata ifa 
gina. Si dice che presto sarà mandat^alle lrontier& iLReg­» 
cimento Cuneo,.« chtì qua sarà rimpiamto dai­Lombardi oba 
sona a/Vercçlli. 

ARONA ■■— 7 Ott. (Coimiitìé)i 
Siamo stati raltegrati in questi giorni dall'arrivo di 

nuove truppe: esse si mostrano benissimo disposte alla gwer­
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rai tutti coloro che hanno parlato con ufficiali e con soldati, 
rimasero.soddisfatti delle biitonô ésposizlpbîçàè enh sótto 
animati. Stamane sono passati di qui quìndici soldati un­

gheresi diretti a Gepovà. < 
MODENA— 9 Nov. (G. B.) 
Il prestito intimato ài pagai. Oggi fu pubblicato un de­* 

creto che fissa pei capitalisti un prestito alt' uno per cento, 
e si dice che questa tassa darà all'Erario circa due milioni. 

BOLOGNA — l i Nov. Ci scrivono: 
\ i 

Garibaldi fu incontrato alla Porta dal Generale La­Tour 
che lo accompagnò a piedi ed a braccetto fino all'albergo. ÎI 
popolo con bandiere, e torce faceva seguito, e plàuso al Co* 
I.innello Garibaldi. 

— L'arrivo del Zucchl e Garibaldi sono confermate 
dalla Gasz. di Boi. d'oggi,, ed aggiunge che « Zucchi terrà 
qui la propria residenza come speciale Commissario >\ 

L 

FERRARA r ­ 9 Nov. (Gaga, di Fcrwd) 
Da lettera in data d'oggì abbiamo, Che dalla Guarda 

Fèneta sino al mare non vi sono più tedeschi ; che Adria e 
r s 

Cayarzere ne sono libere offatlo; cosicché si può andare e 
venire da Venezia liberamente per la parte di Chioggìa. 

— ­IO Novembre: 
\ 

Il Generale Zucchi ha formalmenle assicurato che Fer­

rara sarà convenientemente presidiata, e che nel frattanto 
ordinava immediaJamenfe che un Battaglione Svizzero qui 
si recasse. 

— Il primo battaglione dell*E/mone alle 9 antim. è par­

tito da Ferrara per Roma­per ordine del Generale Zucchi. 
Una truppa che si sta organizzando e che manca delle cose 
più necessarie si obbligha repentinamente4 ad una marcia di 
quasi quattrocento miglia in una stagione invernale? Il tempo 
chiarirà questa misteriosi determinazione; 

—Intorno al Battaglione svizzero che il Ministro Zucchi 
prometteva ai Ferraresi di­ far partire per presidiare Ferrara, 
la Goss. di Ferrara stossa reo»: 

Le accennate Compagnie di Svizzeri partirono invece 
per il conflne Toscano, onde impedire af̂  Générale Garibaldi 
di recarsi in Bologna. Il popolo Bolognese ha fatto contro di 
ciò la seguente protesta. 

Allé Eccellenze dei Signori Conte ALESSANDRO SPA-

DAProlegatò di Bologm, Q Barone DE-LÀTOUR Genera-

rate in capo delle truppe Pontificie nelle quattro Legazionu 
cinese aï Governo pép mezzo del Cardinale Amai 11 Ge­

nerale Garibaldi pep Condottiero­ della sua Legione. 
Il Cardinale rispose annuirvi per la sua ftarte, e che aviìebba 

appoggiata efllcacemente In Roma la domanda del Popolo: e ciò. a 
cospetto di migliaia di Cltladim. 

11 Popolo conosce II carteggio passato fra il Nunzio di Firenze e 
II Legato di Bologna , nel quale carteggio era cMcsto e consentilo 
per amenduo lo parti 1' arrivo del Garibaldi e de' suoi uomini fra 
di noi. 

' L'alio sleale ondo è fermato con forze imponenti questo Gene­
rale al nostri confini, melle ti Popolo net suo diritto di chiedere una 
spiegazione al Governo, onde non essere necessitalo da lauta Ulo­
galità a farsi da sé la ragione della giustizia e dèi dirilto naturale 
delle Genti. 

Quindi vuole positivamente ed immediatamente II richiamo delle 
Truppe spedile contro 11 Generale in atto ostile, e ciò dentro In qué­
sta stessa giornata, e intende che sia.onorato l'arrivo dell' Eroe di 
Montevideo con quelle dlmoslrazloul eh' E! merita, e soprattutlo 
l'invito sotto le armi della brava Italiana nostra Civica. 

In questa occasione H Generale de­Latour ricordi di essere Bo­
lognese, e ohe un solo traitu di arbllrlo vale Btfoscuwre una ripu­
tazione faticata per anni. 

li 9 Novembre 1848. 
IL POPOLO BOLOGNESE 

* VENEZIA —7 Nov. (fndt»; 
Jeri il Consiglio Comunale di Venezia tenne una se­

duta importante, nella quale prese due deliberazioni uti­
lissime alla causa nazionale. 

Con la prima il Comune assume la garanzia del de­
bitOì d 4 Governo verso .quei buoni ciitadinì che fecero alla 
patria i prestiti dei cinque milioni, sui quali è fondata la 
carta, patriottica che, è in circolazione. 

Con la seconda il Comune assume di anticipare al 
Governo in quattro rate mensili, mediante emissione dì 
apposita carta monetata da sé garantita, dodici milioni di 
lire, corrispondenti ad una imposta di seicentomila lire al­

l'anno per venti anni, che il Governo stesso sta per de­

cretare* e che da lui verrà ceduta al Comune medesimo, 
Questa imposta di seicentomila lire viene per ora distri? 
buita sulle proprietà fondane dei paesi soggetti al Governo 
Veneto; il governo però e i municipii si concerteranno sul 
modo di ripartirla equamente ed opportunamente anche sul 
rimanente della popolazione col mezzo delle imposizioni in­

dirette a giusto disgravio della proprietà fondiaria; e nello 
stesso modo il governo provvedeva che i numri comuni, i 
quali verranno ad aggregarsi a questa stato, cacciato lo 
straniero, abbiano ad assumere la loro quota in propor­

clone delle loro forze e delle loro condizioni, 
È giunto stamane in Venezia l'egregio nostro amieo 

ciltadino Giuseppe Revere. 

_ J—. ■.,—... 
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ft()M4­­ 9 Nov. ( Co»temp* ) , 
Ci vietîê rìterìio, chô il Mitiistro Rossi rìsòìutti di ntm 

:.b 

ingerirsi affatto nella questione della Indipendenza italiana, 
conoscendo T impossibilità di tenere il Ministero senza oc­

cuparsene, abbia manifestato la intenzione di dimettersi. 
Fio qui il Santo Padre oon gli avrebbe dato una risposta de­

cisiva. 
Sappiamo da fonte sicura che il Ministero Rossi è in 

continua ed amichevole relazione col Governo Borbonico di 
Napoli per conchiudere una lega non sappiamo in qua! senso: 
per una lega Austriaca è certo che non poteva cominciar 
meglio che da Napoli. 

Il Municipio Romono ha oggi pubblicato un avviso 
con cui invita tutti i Volootarii Romani, appartenenti olla 
Civica che­ ebbero parta nella gloriosa giornata di Vicenza a 
recarsi alla Segreteria del Municipio nei gionii ­13,14, 45 di 
questo mese onde ricévere la medaglia d' onore fatta apposi­

tamente coniare dal Consiglio Municipale di Roma. 
­— Il Contemporaneo produce il seguente Documento 

che prova come a Roma la Camarilla non dorma, e quali 
persone influenti conti nel suo seno. 

Delegazione Apostolica di Civitavecchia 
DIREZIONE M POLIZIA 

Titolo 5. Num. 867. 
Citcolare 

i 
Hlustritiimo Signore 

Il ministro dell'Interno sul riflesso che anco In queste parli po­
trebbe abbisognarsi di personale per guardarci dalle possibili even­
tualità, ha Interessato insinuare a V. S. I. che ptjr gli individui che 
nveano in animo di partire come volontaril Ella procuri giovandosi 
anco détta cooperazione delle più influenti penane del paese di persua­
derli a rimanere. Quando le fosse poi Impossibile di trallenerll, 
qualora abbiano fucili, monizioni, cappotli, ed armi, e sleno muniti 
di foglio di via di V. S. I. à lermlnl della noia Circolare del lo­
dalo Ministero permetta pur loro di partire per raggiungere II gene­
rale Ferrari. 

In tale­ intelligenza sono con stima ' 
Di F; S. Illustrissima 

Il 31 marzo 1848. 
Il Delegalo Apostolico 

M. PCCCJOtìANTI 

10 Nov. Si legge nella Speramai 
Possiamo dare per positiva la notizia che parecchi dei 

deputati giunti in Roma recano gravi reclami delle provin­

cia contro 1' attuale Ministero. 

» ► 

— Dicesi che fra lepromdenzeche adotterà il general 
Zucchi, Ministro delle armi in Ferrara, vi sia quella di al­

lontanare da detta città la Legione ivi stanziata I 
NAPOLI — 8 Nov. ( Ommôns ). 
Le voci di allarme che correvano per la Capitale si 

sparsero eziandio nel Cilento. Il Governo seppe che in va­
rii paesi maremmani del Cilento, vibrano dei fermenti dai 
quali era a temere ima; sedizione. Perciò nella notte de} 30 
al 31 fece imbarcare sulla fregata a vapore il Jioòerfo 460 
soldati del Reggimento-Marina, i quali nel bisogno avreb­

bero dovuto congiungersi ai ­40 soldati del medesimo Reggi­

mento che si ritrovano sul JRo6er(o, e scendere nei luoghi 
ove occorresse. 

Il vapore dopo tre giorni ritornò in Napoli e disbarcò ì 
soldati, portando notizie rassicuranti, molto diverse da quelle 
che avevano sparse nella Capitale. 

NOTIZIE; ESTERI; 
J 

F R A N G I A 

PARIGI ­ 5 Nov. (Presse) : 
L* Assemblea nazionale si riunì alle ore 5 negli uffizi 

onde nominare una Commissione di quindici membri, inca­

pi va ta ­di regolare il cerimoniale per la promulgazione della 
Costituzione della Repubblica francese. 

— Alle ore 6, cento e un colpo di cannone annunziarono 
a Parigi che la Costituzione fera' stata adottata dall' Assem­

blea nazionale. 
— Il commercio delle armi da guerra è oltremodo at­

tivo in questo momento. Il permesso di uscita per 67,000 
fucili destinati al Piemonte fu di nuvoo accordato a cinque o 
o sei case di S. Etienne. 

6 Novembre: 
Si assicura che il partito moderato si .propone di dare 

lo scambio al sig. Armand Marrast come presidente dell'As­

semblea per l'època dell'elezione del Presidente della repubi 
bliea. 

— Il comitato dei culli ha definitivamente adottato il 
progetto sulle pensioni ecclesiastit'he proposto dal sig. Isam­

hert. Gli Arcivescovi e i Vescovi spranno pagati sui fondi 
dello Stato; gli ecclesiastici di secoudo orjàre sopra fondi 
di risparmio, e sopra i fondi di Soccorso del Ministpo dei 
culti. 

— Oggi i fondi han fatto un calo spaventevole senza 
alcun nuovo motivo, ed ora questo calo stesso produce altro 

■ iV^P^^^^^^^^­^W^Q^^rP^ 
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calo; perche conquesti còiM, easeudó ìbiavolàtp 'pèria­mag­

gior pam lé propdàîzînrtl deiipècûlotorl d* tmmentoj^i^ò^ 
vau eèslìbhati è veriderëi il che eò'htrìhuiscé tìaturalmetìte 
al ribasso. Non s'è diffusa alcuna; tìtHtàfc politicai li 8 pé^. 
OjfO tìontatìtl è come sabato a 68; 78. 

r­ 7 Nov. [Muì. PMc.) s ; 
Jeri una decina dì staffétte partirònn dalla nòstra èitfè, 

. j a i l . W $ ' r 

dirigendosi su varlf punti. Ignoriamo le cause éha pròtliia­
sero questo moto straordinario 'di corrieri. 
,, SVIZZERA — Leggasi nella Gasz, Ttùhmei 

Si accerta che il generale d'Apice, il si^. G. Maz­

zini ed altri han ricevuto da questo Commissario distret­

tuale l'ordine gavernativo di abbandonare il territorio. 
del Cantone Ticino­ . 

\ 

INGHILTERRA 
■ ■ 

Una scena deplorabile ebbe luogo alla itulonr/o di Du­

blino, dove si era riunita la società delle missioni anglicane. 
L'arcivescovo è stato fischiato, insultato e quasi, scacciato 
dalla sala. Si attribuiva .questo tumulto alla tolleranza, del 
prelato.nella questione de( collegio cattolico di Maynooth. 

GERIVI ANI A 
. VIENNA 6 NòV: 

Qualche nostra'pafticoiarc conrispondenza ci rera : che . 
a Vienna; anche dopo 1' ingresso delle truppe rogna la mas­ : 
sima confusione. Il Generale Bern è stato preso travestito. 
Messenhauser è scomparso e sembra riuscito a fuggire. 

Sappiamo, anche che le truppe ungaresi che si spin­

sero, il, SO, fin presso Vienna nop erano in tutto che 48 a 
20 mila, nelle quali non eranoche 5 battaglioni regolari, con 
24 cannoni, mentre 1' armata spedita contro di esse coinpo­

nevasi di 16 a 18 mila uomini di fanteria con Ì2 squa­

droni di cavalleria e 60 pezzi dì artiglieria sotto il comando 
di Jellachich; la cavalleria però che doveva girare di fianco 
per tagliare alle spalle la ritirata agli angari arrivò troppo 
tardi; e gli ungaresi ebbero agio a ripassare il fiume fin 
t|ove gì' inseguì il 31 con 4 mila cavalli il principe Liech­

tenstcw). 
La Gazzetta di Fienna del 3 Nov. contiene il pro­

clama del principe Windischgratz di data 1 Novembre, e la 
relazione ufficiale degH ultimi avvenimenti che abbiamo pub­

blicato. 
La Gazzetta stessa del 4 poi contiene un 

PROCLAMA 
Agli abitanti dell'Austria inferiore è superiore. 

La prolungala resistenza che la città, Ai Vlqnna In preda ed 
aperta ribellione ha fatto contro alle mie truppe, nif ha obbligato 
dopo che lutti l mezzi adoperali onde conseguire la sommissione pa­
clflcav rimasero sema effetto, e dopo che persino la capitolazione of­
ferta fu perlìdamente e slealmente infranta, di adoperare la più se­
vera forza delle armi dalla quale ne venne la compiuta sommissione 
della ctllà. ~ 

La citlè di Vienna co* suol, conlorni enlro la periferia di due le­
ghe trovasi da oggi irapoi in islalo d'assedio, per il che tulle le au­
torità locali eutro la suddetta periferia restano subordinale all'auto­
rità mliìlaro. 

Nell'alto ch'io reco ciò a pubblica conoscenza, mi rlproraelto 
che'le Provincie deli'Austria sopra e sotto l'Knns persevereranno 
Inconcusse nella loro esperi me ma la fedeltà alla dinastia Imperlale e 
alla monarchia uostiluzlonale, terranno da so lontane tulle le por­
fide suggestioni e mi rlspàrmieranno la necessità di esteudero lo 
stato d' assedio ad allre singole locatila o comuni, helia (fuall con­
tro ogni mia aspettazione si manifestassero eguali sinistri sentimenti. 

Ammonisco quindi con tutto II fervore gli abitanti di queste pro­
vinole a guardarsi bene da quegli insligatorl, i quali valendosi d* il­
lusorie lusinghe non tendono che a scioglierà tutti t vincoli dell'or­
dine e delta legalità, preparano mali incalcolabili, e fanno opposi­
zione al.progressivo sviluppo d' ogni vera libertà. 

ffetsendorf, i novembre 1848. 
PRINC DI WlNpJSCUGBAETZ. 

L 

— Una Notificazione del ministero della giustizia 
avuto riflesso all' incaglio, del movimento commerciale, 
che va congiunto allo stato d* assedio di Vienna, dispone 
che la presentazione per 1' accettazione e il le.v;o del prote­

sto, nel caso che vi venisse fatto rifiuto, possa aver luogo 
con pieno effetto legale per quella cambiali che dovevano 

r 

essere presentate, o rimangano ancora a presentarsi per 
Taccettazione in tutto il periodo dal 6 ottobre'1848 fino al 
6 Novembre 4848. 

— Oltre a questi documenti, hannovi ancora due noti­

ficazioni del consiglio comunale di Vienna d'interesse del 
tutto locale. 

La prima contiene la prescrizione che da tutte le case 
debba esporsi la notte una lanterna essendo stato guastato 
il gazometro; T altra contiene le prescrizioni indispensabili 
nello stato d' assedio onde regolare le relazioni del traffico 
tra lar città ed i sobborghi.' 

— Dicesi che ieri siano stati tradotti a HUzendorf 
alcuni di quelli che presero parte al supplizio inflitto ad La­

tour : uno* di questi avrebbe con tutta audacia confessato, 
che dopo Latour anche Y Imperatore avrebbe dovuto avere 
la stessa sorte; La città e tutta cinta con tanto rigore eh' è 
dìfficìlissimoi il poterne sortire. Parlasi che il quartier gene?­

rale sia stato trasportato ieri da fleUendorf a Schonbrun, e 
che 30,000 uomini sono già partiti alla vojUa delli Ungheria. 

i 
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Nella Gazs/JCniv? in data di Baden (prmo ^aitna) 
31 otitilmï; mntlina;* sì ; leggW — :Un, ufficiale ( venu% da 1 
oampò^di,battàglia ci narra che il piano era di [attirate iu 
qua gli: tingbei?esirf. più, che. fosse possibile, per indi, tagliar 
loro la ritirata e disfarli cacciandoli contro il Danubio. Il 
piano non riuscì. Essi s'avanzarono bensì finora­Prcllen­

dorf,s tre ore da. Vienna, ma slaccosero di quel eh' era lor 
preparato e sì trassero faddietrò; allotói furono' assaliti, 
ma la cavalleria non avevali peraneo circuiti. — Alla prima 
carica fì cavalleggieri Kress non riuscirono. Anche i Croati 
cedettero nel primo movimento, ma in breve due batterie di 
di grossa artiglieria aprirono un terribile fuoco in croce; i 
Croati si spinsero innanzi, ed il reggimento [corazzieri 
Juersperg caricò Y inimico con tant' ìmpeto che nulla gli re­

sisteva. Gli ungaresi si. ritirarono: essi contavano 20,000 
uomfni, fra cui però sóli 4 reggimenti regolari ed il resto 
leva in massa, per lo più gente giovanissima. Sei reggimenti 
di cavalleria li insegubno, e la sola linea di ritirata che lor 
resta è la strada di Presburgo. 

Una spaventevole massa di armati marcia ora da tutte 
le parti contro TUnghena : .dalla Transilanvia Puchner 
dalia Gaìlizia, J/ammersfem, dal mezzodì, ^/momefreoi Serbi, 
dalla Stim Nu%enlt dalla Moravia tohiick, e,quanto prima 
da qui Mlachìeh e JFindischgràUl'Le truppe di tutti que­

stìgenei'ali sthmmsi 180,000 uomini, tn Vienna ne rimangono 
40,000, tutto il resto^delf armata marcia io Ungheria. Ra­

detzky è in Italia con di 0,000 uomini. 

Ecco in che modo là stessa Gazzetta d'Augusta 
■ ^ ■ 

parla francamente degli affari di Vienna in data del 6 no­

vembre. 
In qualunque modo si voglia giudicare gli avvenimenti, 

i Viennesi hanno dimostrato un coraggio, un disprezzo della 
morte che porteranno dei frutti belli per Y avvenire della pa­

tria, perchè èssi sono garanzie di una cittadinanza tedesca 
nuòvamente creata. Vienna non poteva temersi, mail governo 
si guarderà bene, malgrado la sua vittoria, di dichiarare la 
città indegna di vedere nelle sue muraglie la Costituente ed 
il Congresso dei popoli. 

ÌDescrivere le scene d'orrore a Vienna lasciamo ad altri. 
Solamente una cosa ci pare di conseguenza che sui bastioni, 
nei sobborghi e sui ponti ove il popolò combatteva per la sua 
libertà si sentivano maledizioni unanimi contro COLUI che ha 
portato questi orrori sulla Citte; credete forse che queste ma­

ludizioni erano solamente dirette condro Windschgràtz? V* in* 
gannate: esse erano dirette contro 1'UOMO il di cui nome il po­

polo pronunziò un tempo col sentimene di amore, rispetto e 
pietà. 

Questo sentimento inculcato per le tradizioni ha ormai 
cessato; mi parve che t'ultima scintilla di amore per l'impe­

ratore si spense nel cuore dei Viennesi in mezzo al rombo 
del cannone, del fischio della tnitragha, in mezzo delle scene 
di orrore dell' incendio. 

^ddìo Jbsburgo, bella stella, disse un vecchio presso di 
me quando caddero gli ultimi frantumi di casa Mark. II po­

polo vedendo lo incendio,nei sobborghi, esclamò: E, queste 
sono forse le istruzioni secrete date dall'Imperatore aPFin-

di$chg$àts. Che I* imperatore abbia acconsentito ad essere lo 
stromento di tanta disgrazia, dicono tutti, non si avrebbe mai 
creduto, e frattanto è ormai pur vera. 

1 v 
i 

Una lettera dì Vienna del 5 corr. narra Y indescrivi­

bile carneficina avvenuta nella presa di quella città. Il go­

verno militare, quantunque in possesso della Capitale, è ben' 
lungi dai potersi credere tranquillo dominatore; e ad ogni 

i -

istante teme una reazione. < 
v Le truppe sono in male arnese e indisciplipate : i Croati 

clie sono in UaliVpossona dirsi eleganti zerbini in confronto 
di'quelli di Jellachich. 

La capitale dell'Austria semhra! un grande ergastolo­, 
questo stato non può dorare una settimana, e lo sciogli­

riichto non potrà mai essere favorevole agli, inumani op­

pressori. " ; 
MORAVIA — (.Ifoni*. Prus. del 4 Nov.) 
A Bruun la popolazione si sollevò il 30 in favore di 

Vienna. La Dieta si è ag^iornaia per 8 giorni. Si temeva di 
una,dimostrazione. La tranquillità non si è punto ristabilita,, 
Tutte le botteghe sono chiuse. 

\ 
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GALL1ZÏA ( Réforme ) — Delitti sopre delitti 1 Ecco la 
storia della monarchia uustriaca. Per sostenersi ancora è forza 
che ella non ceda per nulla al suo sistema, ed usi anche dei 
mezzi più infami­

Se ne giudichi dalla corrispondenza del 21 ottobre, qui 
unita di Lamberg,, in Gallìzia, nome che ricorda già tanti 
orrori. t 

« Sono giunte novelle autentiche dal distretto di Zol­

kief, dalle quali si rileva che si ha intenzione di fare un mas­

sacro. Il consigliere Mai ha indirizzato un appello al popolo: 
ed il massacro è fissato al 1° di Nov. 

f . 1488 
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« Il 29"Setti questo consigliere ifacéva conoscere alsùoì 
\ dìnendénti.chèiPolacchì sì dispohevario, od ^hdartì in soè­

(ior$^ degltAIngherest. L'imperatore ne fu oflìtittlmente pre­­. 
i véhuto, ej'ispoììé che hitognuvaìfyièorixgqìaw *% fiòlatcM a 
fa? mesto mm ; in consegtieiiza il sig. Mai ècèitò 1 Polac­

ehi à porsi in marcia per l'Ungheria, mentred' aH^é parte 
egli avvertiva 1 contadini di prepararsi ad uba Vìvftltai 
'­\ « Ieri si leggeva un proclama dell'imperatore sottosi­

ghàtò da Weâsemberg, il qualénóh 'jjiarià elVevdi assassinii e 
di morti ». 

k i 
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BERLINO ­ 2 iSov. Ci scrivono : . 
Il Ministero Pfuel ha data la sua dioiiSsìone II re in­

E 

caricò il conte Brandenburg della formazione di un nuovo 
Ministero. Questo personaggio è uomo devoto aïlp nazione. , 

Il giorno stesso il ministro Eichmann pubblicava un 
Piocltmiu col quaje disponeva che ogni qualvolta la guardia 
nazionale non volesse o non sapesse ristabilire 1' ordine tur­

bato da qualche tumulto, il militare dovesse senz' altro in­
h 

tervenire. Questa dispociziòne osta al principio ammesso in 
Prussia che il militare noh'posso intervenire che dietro l'in­

1 vito della guardia nazionale. ■ 
La Dieta protestava ­l.0 contro la dimissìonQ accettala 

di Pfuel. 2.° contro 1* incarico dato al conte Brandenburg 
per la formazione di un nuovo Ministero, 3 0 contro il Pro­

clama di Eichmann, ordinando che fosse tosto ritirato. 
La sinistra minacciava di proclamare la permanenza 

della Dieta qualora questi Proclami non fossero tosto sod­

disfatti. 
Il re ricusava di ricevere la deputazione del Parla­

mento composto di 26 membri. Finalmente l'ammise ol suo 
cospetto, presente il Ministero. 

Esposto l'oggetto della sua misfione la deputazione' 
invitava il re a rispondere prontamente. 

Il re rispondeva non potere soddisfare le esigenze del 
Parlamento e volere che l'incarico dato al conte Branden­

burg per la formazione del nuovo Gabinetto si avesse per 
confermata. È cosi licenziava i suoi uditori. Ma un depu­

tato vedendolo allontanare gli gridava dietro: Così avviene 
sempre ai princìpi che Iddio accieca per faro rovina* 

3 Nov. IE Presidente annunzia al Parlamento la rispo­

sta del re alla deputazione, ma soggiunge che sembra che il 
conte di Brandenburg voglia dimettersi da se stesso. 

It re è sempre a Potsdam e respinge tutti gl'inviti fat­

tigli perchè rientri nella Capitale. 
II principe di Prussia (fratello ed erede dei re) partirà 

fra giorni con una speciale missione per Pietroburgo. 

La Gazz. d'Augusta del 6 corr. annunzia che 
l'armistizio tra l'Austria ed il Piemonte è'stato prolun­

gato per altri tre mesi. 
­U­. 

NOTIZIE DELLA S E H \ 

II Monitore Toscano di questo giorno contiene feella 
\ ■ ■ 

sua parte officiale: 
■l 

1° Ret̂ olamento per la nomina del Quartier mastri che dovranno 
appartenere all'ordine deçll nfizlafl dei Iteggimentl ed essere eletti 
a raaggìorsìn^a di voti dal nuovi consigli d' ÀmmlTìljUrav.lonO. 

2a Sono siabillti due Ispetlorali per- V'Esercii a. Il Generale co­
mandante le (ruppe di Linea prenderà II homo di Ispettor generale 

w 

delle Truppe di Linea, Un altro geyorale prenderà 11 nomo di Ispellnr 
^ 

generale delle armi speciali, e degli Istiluti d'educazione mililorc* Yen­

gono nel seguenti arlicoli defluite le attribuzioni ad essi spettanti. 
3° Il Consigner di Slato General maggiore Luigi Serrlslorl è no­

minato al posto d* Ispettor genarale delle Armi speciali, e dogUIstf­

lull di educazione militare. 
4° li masgtore Antonio Calvelli, comandante la Piazza di Porto­

* 

lerrajo è posto In riposo ,* ed è dfistiiiato al comando di quella Piazza 
il mngglore Michele Ciani richiamalo al servilo. 

— È riconosciuto InqualJIA di Vioeconsolo di Svezia e Norvègia In 
Porlofernijo Ulisse Foresi. 

— Nella parte non officiale : 
Un Bulleltino del Ministro della Guerra col quale si prescrìvo 

che tutti I Sergenti maggiori delle compagnie e degli squadroni che 
aspirano al posti di Ajulanle sotlufiziale, e M Aiutante portaban­
diera, dovranno andar soggetti ad esame sopra diversi indicali que­
sHlì si Invitano egualmente tulli 1 Sergenli e Forieri cui piacerà con­
correre al posti di Foriere maggiore a subire un esame sopra diversi 
prescrjttl argomenli. 

Signor Commissario della Legazione del Regno di Sicilia 
in Toscana 

■ 
h 

II Governo Toscano, avendo ̂ '^«oriconosciuloquello di Sicilia, 
io non ho ragione di oppormi al desiderio che £lla mi esprimeva 
nella preglevole sua noia del 10 andanle, d'innalzare sulla porla 
della sua abitazione Io Slemma Siciliano, allo scopo di rendere più 
facile a* suol connazionali di riivvonire la Legazione. 

Ferma poi rimanendo l'i questiono del rlcdnosclmenlo di diritto 
-JV-i « r - t -
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di?lia quale trGrivertìtf^raM 
dlcillà'^ sê otido I prljittltyl dui suo prdgi'nrama 
poìiiico; M pfi?0^ miei ossequi!. ; 

G. MONTÀNELU 
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COMITATO ELETTORALE 

DELLA SEZIONE Di S. FREDUNO 
h 

li Comitato Elettorale di San Frediano Invila tutu quelli E ligi­
bill che si propongono di adire la sua Candldaìum per essere Inviati 
Depulatl al Parlamisnlo Toscano, a presentare noi più breve tempo 
possibile il suo Programma di fede Politica, persostenerlo e svol­
gerlo dinanzi agi) lìlellorl. 

Allo stesso oggetio sono Invitali gli Elettorfa presentare quegli 
Individui che som» creduti* Idonei ad oliare alia Candidatura me­
desima. 

E fallo puro a­ viso o calda preghiera a lutti gli îïletlort di detto 
Collegio a non voler mancare all,e giornaliero adunanze cue si fanno 
dal Comitato medesimo nel solilo locale dei Monastèro di S. Trinila, 
a.ore 7 pomeridiano precise. Incominciando da dimani i*. corr.,' 
per ivi dlscuiere sulla migliore scella dei Candidato, rammenlando 
loro le due seguouli verità: 

l.a Clio te Elezioni fallo or sono alcuni mesi, non tulle riusci­
rono quali avrebbero dovuto essere, e quali avrebber dovuto aspet­
tarsi dal senno civile del Toscani; ,. 

2.a Cile è sacro dovere di ogni cltladino fesercllare ti suo di­
ruto eletlorale e coadiuvare con tulio io suo forze alla migliore 
scelta del suol rappresentanti, e che chi non esercita questo su­
premo dlrillo con lutto II suo potere e buona vòlonltì, è Indegno del 
nome di Cllludino. 

Firenzel 13 Novembrs 18­18. . * 
Presidente boit. F. LUCIANI 
Vice-Presidenti Avv. lì* ANQIOLOTTI ­ Ab. G. TIULGABINI 
Segretari Doit. C. FnKmANBu.i­Dolt. G. VBDECUB 
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NOUVELLE ISDITION 
" avec 40 Gravures coloriées. 

. LA 
P R É S E R V A T I O N 

PERSONELLE 
C 32e édition, traduilon en français }, aveô 40 gravures 

coloriées. — Prix; 10 Pauls sous enveloppe. 
Traité médical sur le mariage et ses secrets désordres, sur les 

infirmités de la jeunesse et de l'àiie mûr,­résultats ordinaires dos pre­
mières années tie la vie qui tendent à détruire toute l'énergie phy­
sique el mentale, toute passion, enfin tous les attribuii do lavirililé, 
Illustré de 40 figures coloriés, sur r anatomie, la physiologie et Ips 
maladies dés organes de la génération, expliquant clairement leur» 
structures, usages el foncliones, et tes déplorables effets produlis sur 
eux par l'onanisme, les excès,'eie., avec les observations pratiques 
sur les hablludes secrètes des collèges, la faiblesse nerveuse, la syphi­
lis, lo rétrécissement de T urètre, les Indigesllons, l'hypocondrie, la 
folle, tes éruptions, les" rhumatismes, la phthlsle, etc; por le docteur 
Samuel La'mcrl, médecin consullant, 37 Bedford­Square, k Londres, 
membre de l'Université d'Edimbourg, membre honoraire de la So­
clélé médicale de Londres, licencié au Collège des pharmaciens de la 
raôme ville, etc. ctr.t 

II serait a souhaiter que les parents et chefs do famille, lessur­
veillanls et dirodeurs d.' instllullons publiques et les ministres rie la 
religion surtout se procurassent col excellent livre; Us emtiôchcralent 
par de sages avertissements donnés à temps, le progrès d'une Irisle ha­
bitude chez dés jeunes gens qui, une fols nbandonnés i\ sa fatale In­
fluence, perdent la conscience du danger et marchent à la mort à 
pas de géant. 

En vente a Florence chez Molini el les principeaux libraires. 

AVVISO 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 

Fra le perdite più gravi che la patria nostra deplora in 
questi ultimi tempi è da riporsi quella ahi troppo immatura! 
del P. P. Tanzini delle Scuole Pie. Virtù, scienza, gusto, 
patriottismo, Io rendevano caro ai concittadini, delizia della 
gioventù, in specie dei suoi discepoli. A onorare in qualche 
modo la sua memoria il calcografo Luigi Bardi ne pubbli* 
cherà un ritratto eh­egli fa incidere dal Celebre Guadagnini 
di Bologna, dal dipinto de! celebre pittore Zotti che lo di­

pinse dal vero, e a cui il Chiarissimo P. Barsottini delle 
Scuole Pie unira una" notizia biografica del defunto collega. 

Appena ch^ questi due lavori saranno usciti in luce il 
pubblico ne avrà notizia con altro avviso. 

È uscito dal torchi della Tipografia DEL VULCANO li lanlo calun­
nialo quanto applaudito Liana DEL POPOLO, deli'abaie V. De Lamen­
nais, volgarizzalo da Marco Malagoll­VecohJ. Volumetto manesco In 
­ 32. ­ Toscano L. 2, pari ad Italiane L. 1. 08. SI vende da tulli I li­
brai; e le commissioni si ricevono dal tradullore, tn VIA DELLA Fea­
GÒLA, palazzo Da liarberino, Num. 0407, Plan Terreno. 

LOCAWBA DEL LEON BIANCO 
TAVOLA ROTONDA 

A 3 paoli per persona — a 5 ore 

-

TEATRO DEL COCOMERO 
Martedì sera 1<Î corrente avrà luogo 

BIANCA LORZI 
Dramma in Ire Alti e due Parli ( tratto da un Racconto di K 

Souvestro ) da ENBICQ POERIO. 
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